
 
 
 
 

     

Diritto Annuale 2011 

è la scadenza  per il 
versamento del diritto 
annuale dovuto alla 
Camera di Commercio. 

In alternativa, si potrà versare entro il 18 luglio 
2011 maggiorando le somme dovute dello 0,40%
(anche in caso di compensazione con altri tributi). 
 
I termini sono prorogati rispettivamente al 6 luglio
(senza 0,40%) e al 5 agosto  (con 0,40%) per 
tutte le imprese individuali  e per i soggetti, 
diversi dalle persone fisiche, che esercitano 
un’attività economica per la quale sono stati 
elaborati gli studi di settore . 
 
A seguito della riforma dell’articolo 18 della 
Legge 580/1993 si fa presente che per alcune 
categorie di soggetti  cambia la modalità di 
determinazione del diritto dovuto: 

Come effettuare il versamento  
Si dovrà utilizzare esclusivamente il modello 
F24 telematico: nella “Sezione ICI ed altri 
tributi locali” si dovrà compilare una riga 
per ogni provincia in cui l’impresa ha la 
sede principale e/o unità locali:  
• Codice ente: sigla automobilistica della 

provincia (esempio Prato = PO); 
• Codice tributo: 3850 
• Anno di riferimento: 2011 
• Importi: vedi retro del volantino  
Il diritto annuale per le imprese e unità locali 
di nuova iscrizione dovrà invece essere 
versato contestualmente alla presentazione 
della domanda (o nei 30 giorni successivi 
con modello F24). 

Guida al versamento 
del 

Diritto Annuale 2011  

Soggetti tenuti al versamento 
Tutti i soggetti iscritti o annotati nel Registro Imprese o 
nel R.E.A. sono tenuti al versamento del diritto annuale. 
 
Soggetti non tenuti al versamento: 
• le imprese per le quali sia stato adottato un 

provvedimento di fallimento o liquidazione coatta 
amministrativa entro il 31.12.2010, tranne i casi in 
cui sia stato autorizzato l’esercizio provvisorio 
dell’impresa; 

• le imprese individuali cessate entro il 31.12.2010, a 
condizione che la relativa domanda di cancellazione 
sia stata presentata entro il 30 gennaio 2011�; 

• le società che hanno approvato il bilancio finale di 
liquidazione entro il 31.12.2010, a condizione che la 
relativa domanda di cancellazione sia stata 
presentata entro il 30 gennaio 2011�; 

• le società cooperative per le quali sia stato disposto 
lo scioglimento d’ufficio (art. 2545-septiesdecies
c.c.) entro il 31.12.2010. 

� 
prorogato al 31 gennaio in quanto il 30.1.2011 è domenica 

Ufficio Diritto Annuale  
 

� Via Valentini 14 – 5º piano – 59100 Prato  

� 0574 / 612762 – 612761 – 612755 

�  diritto.annuale@po.camcom.it  
 

È disponibile per il download 
sul sito Internet della Camera 
di Commercio di Prato 

www.po.camcom.it  
la guida completa al versa-
mento in formato .pdf 

Per i versamenti irregolari  sarà applicata la 
sanzione dal 10% al 100%, salvo la possibilità 
di ravvedimento  quando prevista dalla legge. 
Inoltre, le imprese inadempienti riguardo al 
pagamento del diritto annuale non potranno 
ottenere la certificazione  da parte del 
Registro Imprese, a norma dell’art. 24, comma 
35, Legge 449/1997, né avere accesso ai 
contributi  camerali. 

IMPRESE 
INDIVIDUALI  

SOGGETTI 
ISCRITTI SOLO 
AL R.E.A. 

a partire dal 2011 pagano tutte in 
misura fissa  (con importi distinti fra 
sezione speciale e ordinaria) 
 
associazioni, fondazioni, enti religiosi 
che esercitano attività economica: a 
partire dal 2011 sono tenuti al versa -
mento di un diritto in misura fissa. 

 Giovedì 

16 
GIUGNO 2011 



 
 
 
 

Imprenditori individuali iscritti in sezione 
speciale (piccoli imprenditori, agricoli, artigiani)  

Per la sede: ..........................................€ 106,00 
Per ogni unità locale in prov. di Prato ...€ 21,00 

Nuove iscrizioni  2011  
Nuova impresa  € 240,00 
Nuova unità locale in provincia di Prato € 48,00 

Versamento in base al fatturato 
(società in nome collettivo e in accomandita semplice, 
società di capitali, cooperative, consorzi con attività 
esterna, G.E.I.E., enti pubblici con attività economica 
esclusiva o prevalente) 

Versamento in misura fissa 
Per il 2011 pagano in misura fissa i soggetti indicati nei sottostanti riquadri. Gli importi indicati sono già comprensivi 
della maggiorazione 20%.  Per il pagamento dal 17 giugno al 18 luglio bisognerà aggiungere lo 0,40% anche in caso di 
pagamento in compensazione con altri tributi. 
Gli stessi importi sono validi anche per il diritto da versare per le nuove iscrizioni  (di sedi e/o unità locali). 
Il calcolo è stato effettuato con un metodo di arrotondamento semplificato rispetto a quello indicato nella circolare MSE n. 
19230 del 3.3.2009; per il 2011 e per la CCIAA di Prato il risultato è lo stesso per le imprese che hanno fino a 4 unità locali. 
Oltre tale numero, e per le unità locali fuori provincia, si seguano le istruzioni complete presenti sul sito www.po.camcom.it. 

Calcolo 2011 in base al fatturato 
(escluse nuove iscrizioni) 

L’esatta definizione del fatturato ai fini del 
calcolo del diritto annuale è presente sul sito 
web della Camera di Commercio di Prato, 
www.po.camcom.it, sezione Diritto Annuale. 

Tabella per scaglioni di fatturato 
(importi al netto della maggiorazione)  

 da euro a euro importi/aliquote 

 0 100.000  Euro 200�  
 100.000 250.000 0,015% 
 250.000 500.000 0,013% 
 500.000 1.000.000 0,010% 
 1.000.000 10.000.000 0,009% 
 10.000.000 35.000.000 0,005% 
 35.000.000 50.000.000 0,003% 
 50.000.000 oltre 0,001%�� 
� misura fissa 
�� fino a un massimo di Euro 40.000. 
 

Importi stabiliti con D.M. 21.04.2011; maggiorazione 20% con delibera di Giunta della CCIAA di Prato n. 71 del 
11.11.2010; modalità di arrotondamento come da circolare MSE n. 19230 del 3.3.2009. Si ricorda che il diritto annuale 
non è frazionabile  in proporzione ai mesi di iscrizione nel Registro Imprese, e che nel caso di trasferimento di sede 
fra province diverse  il diritto è dovuto alla Camera nei cui registri risulta iscritta l’impresa all’1/1. Per maggiori 
informazioni si invita a consultare il sito internet della CCIAA di Prato www.po.camcom.it  e i siti delle CCIAA 
competenti per gli importi delle sedi o unità locali in altre province. 

• Calcolare l’importo base ministeriale per la sede  (con 5 decimali), 
in base alla tabella qui a sinistra (si sommano gli importi dei singoli 
scaglioni fino a quello in cui si trova il fatturato 2010 dell’impresa). 

• Calcolare l’importo base ministeriale per l’unità locale  (con 5 
decimali), come 20% di quello per la sede, con il massimo di € 200,00. 

• Moltiplicare  il dovuto per la singola unità locale per il numero di 
unità locali in provincia di Prato (escluse quelle iscritte nel 2011) e 
sommare  il risultato al dovuto per la sede (mantenere 5 decimali). 

• Al risultato precedente, applicare la maggiorazione del 20%  e 
arrotondare quanto ottenuto prima al centesimo e poi all’Euro:  si 
ottiene l’importo da indicare su F24 per la CCIAA di Prato. 

• Se si sceglie di pagare alla seconda scadenza, lo 0,40% in più  si 
calcola sull’importo precedente arrotondato all’Euro, ma il nuovo 
risultato deve essere arrotondato al centesimo. 

• Unità locali fuori provincia:  si riparte dall’importo base ministeriale 
per l’unità locale e, per ogni CCIAA: si moltiplica per il numero di 
U.L.; si applica l’eventuale maggiorazione; si arrotonda come sopra. 

• Unità locali iscritte nel 2011:  a differenza delle altre, pagano 
sempre Euro 48,00 (in provincia di Prato). Se non è già stato 
versato al momento del deposito della domanda o nei 30 giorni 
successivi, si dovrà procedere al ravvedimento. 

Imprenditori individuali iscritti in sezione 
ordinaria 

Per la sede: ..........................................€ 240,00 
Per ogni unità locale in prov. di Prato ...€ 48,00 

Soggetti iscritti solo al R.E.A. (associazioni, 
fondazioni, enti religiosi ecc.) 

Per la sede: ..........................................€ 36,00 
Nessun importo per le eventuali unità locali. 

Società semplici agricole  
 

Per la sede: .......................................... € 120,00 
Per ogni unità locale in prov. di Prato ... € 24,00 

Società semplici non agricole  
Società tra avvocati (c.2 art. 16 D.Lgs. 96/2001) 

Per la sede: .......................................... € 240,00 
Per ogni unità locale in prov. di Prato ... € 48,00 

Unità locali e sedi secondarie di imprese con 
sede principale all’estero 

Per ogni unità locale o sede secon- 
daria in provincia di Prato...................... € 132,00 


